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La Croce Rossa : una realtà mondiale, la più grande Associazione di volontariato e di 
soccorso presente in quasi tutte le nazioni, la progenitrice di quei principi umanitari di 
pace, assistenza, soccorso e volontariato che ormai fanno parte del nostro 
patrimonio ideologico e culturale e che sempre più si diffondono tra le popolazioni, le 
culture e le religioni. 

L’attività di intervento nelle emergenze rappresenta una delle azioni più visibili, e 
quindi più note , fra quelle che ogni giorno la Croce Rossa effettua nella coerente 
adesione ai propri ideali. Il personale della Croce Rossa è in grado di fornire un 
apporto concreto su più livelli : da quello di primo soccorso al lavoro di sgombero, dal 
trasporto degli infermi alla ricerca di eventuali dispersi, dall’evacuazione delle aree a 
rischio al supporto logistico e sanitario, è inoltre fra le specificità dell’azione di Croce 
Rossa il sostegno socio-assistenziale alle popolazioni colpite. 

La Croce Rossa, sempre in prima linea sui fronti "caldi" del sociale, deve fare i conti 
con una serie di fattori interconnessi e in larga parte antagonisti alla sua azione. 
Primo esempio, la tendenza generale, addirittura planetaria, al ridimensionamento 
del cosiddetto stato sociale. 

Da Centotrentadue anni la Croce Rossa Italiana è impegnata in questo ruolo nel 
nostro Paese, i quasi Centocinquantamila aderenti in oltre ottocento località 
testimoniano questo straordinario impegno con un’attività svolta 365 giorni all’anno 
24 ore su 24, spesso silenziosa ma dai grandi effetti sociali. Basti pensare al 
soccorso urgente nazionale (118) , avanzato in certe Regioni ed in fase di attuazione 
in altre, che garantisce l’assistenza sanitaria d’emergenza al cittadino in modo 
ininterrotto e gratuito grazie al servizio svolto dalle Associazioni di volontariato, di cui 
la Croce Rossa è uno dei maggiori esponenti ; nonché il servizio svolto dalle 
infermiere volontarie negli ospedali, del Comitato femminile della Croce Rossa in 
favore dei meno abbienti e dei diseredati, dei Pionieri e di tutte le altre componenti 
dell’Associazione. 

Lo scopo di questo lavoro è proprio quello di analizzare e studiare l’organizzazione e 
l’interazione col territorio di queste attività in modo da proporre il progetto di una sede 
di Croce Rossa atta a conseguire questi obiettivi. 

L’analisi del progetto è stata affrontata attraverso lo studio delle sedi già esistenti, in 
particolare il Sottocomitato CRI di Rivoli e il Comitato Provinciale CRI di Torino, in 
modo da mettere in evidenza le funzioni principali, i degradi strutturali e funzionali, le 
nuove esigenze,...et.  



Inoltre è stato affrontato uno studio storico per "raccontare" come e quando la Croce 
Rossa è nata e si è sviluppata nel tempo, senza trascurare cenni storici in merito alla 
Croce Rossa Italiana ; in che modo è strutturata l’Associazione e quali sono i suoi 
principi e compiti fondamentali. 

Un certo spazio è dedicato al 118 Piemonte, cioè a tutta quella organizzazione che 
garantisce il soccorso d’emergenza alla popolazione grazie soprattutto al contributo 
della Croce Rossa. Successivamente il percorso di studio affronta in modo specifico 
il progetto in esame, per spiegarne la scelta dell’area, la struttura della sede nella sua 
articolazione funzionale e lo schema distributivo d’impianto.  

Oggi dato il nuovo e più articolato ambito di operatività della Croce Rossa nel 
territorio, i suoi nuovi e più numerosi compiti e la maggior qualità richiesta nello 
svolgimento di determinati servizi fanno si che in molti casi le strutture e gli edifici, 
che in passato potevano svolgere adeguatamente la funzione di sede di Croce rossa, 
oggi non sono più sufficienti dimensionalmente e funzionalmente a svolgere questo 
compito. 

Ciò a dimostrazione di quanto sia giustificato ed appropriato lo studio in questione 
che ha affrontato il problema dalla prospettiva della costruzione ex-novo di una sede 
di Croce Rossa adeguata alle esigenze di oggi in questo settore, progettando in 
modo particolare il modello del Comitato Provinciale, in base al nuovo Statuto della 
Croce Rossa. 

Per quanto riguarda le evoluzioni future del settore al momento non si è in grado di 
determinare quale sia la strada che potrebbe essere seguita e che determinerebbe 
un influenza nel progetto delle sedi di Croce Rossa , l’unica cosa che si potrebbe 
ipotizzare è il continuo affinamento delle tecniche di intervento nonché il 
perseguimento, peraltro già intrapreso, di una qualità del servizio e degli interventi 
sempre maggiore.  
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